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è risultata opera segnalata del Premio Brunacci 2025, per la sezione Tesi magistrale con la 
seguente motivazione: 

  

La tesi del dott. Scarpa risulta essere una tesi molto buona, molto fondata dal punto di vista archivistico 
e bibliografico. Al centro del lavoro c’è la figura del patrizio Domenico Molin (1572-1635), Senatore 
veneziano, intellettuale, mecenate nella Venezia vivacissima della sua epoca. In mancanza di un fondo 
documentario di famiglia, Scarpa è ricorso ad una molteplicità di altre fonti, ben collazionate a 
ricostruire il profilo di questa figura alla luce delle sue fittissime relazioni, intessute con studiosi ed 
intellettuali non solo nel contesto veneziano, ma nell’intero continente europeo. Il tema dell’amicizia 
emerge soprattutto nella valutazione delle attività del Molin come protettore di scrittori e studiosi, un 
ruolo che si mescolava felicemente con quello di uomo di governo impegnato – e impelagato – in una 
densa trama di contatti e scambi con il patriziato lagunare e con le corti europee, presso le quali era 
molto conosciuto. Proprio in questo sta la maggior ragione di interesse del lavoro, a mio avviso, ovvero 
nella definizione di una sorta di soft power intellettuale e politico esercitato dal Molin, ed emergente 
da una analisi accurata soprattutto di fonti epistolari e di quel particolare genere letterario 
paratestuale rappresentato dalle dediche. La ricerca, dunque, è ampiamente meritevole di 
segnalazione. 

 


